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Israele respinge gii osservatori delPONU e prepara Tattac 

Carri armati e artiglieria stringono 
la morsa dell'assedio attorno a Beirut 

Ieri la città è rimasta anche senza pane - Intensificato il cannoneggiamento dal sud, mentre duecento mezzi blindati prendevano 
posizione attorno ai quartieri ovest - OLP e libanesi chiedono l'intervento della forza multinazionale prima dell'evacuazione 

Per la soluzione 
della crisi anche 
una missione dei 

non-allineati 

MOSCA — Il ministro degli E-
steri del Nicaragua Miguel D' 
Kscoto e quello di Cuba Isidoro 
Malmiercn sono giunti ieri a 
Mosca nel quadro di una mis
sione dei non-allineati presso i 
membri permanenti del Consi
glio di sicurezza dell'ONU. 

Secondo quanto ha riferito la 
•Tnss», i due ministri fanno 
parte di una «commissione per 
il Libano» del movimento dei 
non-allineati. L'agenzia sovieti
ca non ha fornito nitri partico
lari. 

L'altra sera intanto, sempre 
a Mosca un gruppo di studenti 
arabi ha organizzato davanti al
l'ambasciata degli Stati Uniti 
una dimostrazione di protesta 
contro l'appoggio che gli ameri
cani forniscono a Israele nel Li
bano. 

Alla manifestazione hanno 
preso parte alcune di centinaia 
di giovani che hanno scandito 
slogan contro la politica ameri
cana nel Medio Oriente, ma 
non hanno mai cercato di forza
re i cordoni subito organizzati 
dalla polizia per tenerli sul lato 
opposto del grande viale che 
nassa davanti all'ambasciata. 
La manifestazione si è conclusa 
senza incidenti. 

Hassan Ali a Parigi 
per rilanciare 

l'iniziativa 
franco-egiziana 

PARIGI — Il ministro degli e-
steri egiziano Kamal Hassan 
Ali è in Francia, dove — come 
ha spiegato ai giornalisti — è 
venuto «per coordinare» con il 
governo di Parigi «l'azione in 
favore di una pace durevole» e 
per .determinare il momento di 
rilanciare, al consiglio di sicu
rezza, il dibattito sul progetto 
di risoluzione franco-egiziana». 
Si tratta, come è noto, della 
proposta di una modifica della 
risoluzione 242 del consiglio 
stesso in modo che essa preve
da. oltre al riconoscimento di 
Israele, anche quello dei diritti 
palestinesi. Un atto, questo, 
che favorirebbe gli sforzi della 
diplomazia alla ricerca di una 
soluzione di pace per il Libano. 

Quanto alla posizione ameri
cana (Hassan Ali è giunto a Pa
rigi proveniente da Washin
gton), il ministro egiziano ha 
affermato che essa «ha subito 
una evoluzione, ma ancora in
sufficiente». Il rappresentante 
del Cairo ha aggiunto che nei 
suoi colloqui con Reagan e con 
il segretario di stato Shultz ha 
insistito perché «gli USA inizi
no il dialogo con l'OLP». 

BEIRUT - Il cerchio dell'as-
sedio si stringe, a «piccoli passi» 
gli israeliani intensificano la 
pressione sulla città dove fra 
rovine fumanti e incendi non 
ancora estinti la gente vive 
senz'acqua, senza elettricità, 
tra fame, paura e malattie. Ieri 
è mancato anche il pane. Forse 
l'attacco finale a Beirut è già 
cominciato. Incurante della 
«tregua» proclamata dopo il 
massacro di domenica, l'arti
glierìa israeliana ha martellato 
per tutta la giornata di ieri, e 
con sempre maggiore intensità, 
le zone della periferia sud, 
Hourj El-Barajneh, Jnah, Ou-
zai. 

Intanto, mentre gli aerei con 
la stella di David continuavano 
a sorvolare minacciosamente a 
bassa quota i campi profughi 
palestinesi, senza sganciare 
bombe ma seminando terrore, 
circa duecento carri armati e 
mezzi blindati, dotati di dispo
sitivi anti-mine, prendevano 
posizione di fronte alle posta
zioni di difesa libano-palestine-
si. Il varco del Museo ancora 
aperto fra Beirut ovest e Beirut 
est veniva chiuso ad ogni pas
saggio di mezzi e di persone. L' 
altro varco, alla galleria Seman, 
rimaneva aperto solo in dire
zione est: ora dalla zona asse
diata si può solo uscire, ma nes
suno, tranne diplomatici e au
torità libanesi, può entrare a 
Beirut ovest. 

La manovra a tenaglia a sud 
di Beirut si sta dunque chiu
dendo. Gli israeliani hanno for
tificato ieri anche le loro posi
zioni nei quartieri cristiani, im
mediatamente a ridosso delle 
zone musulmane e sciite e degli 
avamposti palestinesi. In loro 
possesso sono le piste dell'aero
porto internazionale e la zona 
circostante. L'impressione è 
che Tel Aviv si prepari n dare 
l'ordine dell'attacco finale e in
tanto schieri le sue forze appro
fittando della «tregua». 

La nuova scalata militare i-
srneliana è stato messa in rela
zione dalla radio palestinese 
con il rigetto di fatto dell'ulti
ma risoluzione del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU che chiede
va l'invio di osservatori a Bei
rut per vigilare sul rispetto del
la tregua: nella serata di lunedì, 
infatti, le forze armate israelia
ne hanno impedito agli osser
vatori delle Na zioni Unite di 
raggiungere Beirut. È stata la 
stessa stampa israeliana a dar 
notizia ieri mattina che un con
voglio di automezzi delle Na
zioni Unite è stato fermato a un 
posto di controllo tra Beirut e 
Damour, e costretto a rientrare 
alla sua base. Nella giornata di 
ieri, poi, gli israeliani hanno 
impedito a tutto il personale ci
vile e militare dell'ONU, com
preso quello delle organizzazio
ni umanitarie, di entrare in Li
bano. È segno che l'attacco fi

nale deve svolgersi senza testi
moni scomodi. Certo, è un se
gno di rifiuto sprezzante delle 
decisioni prese all'unanimità 
(Stati Uniti compresi, questa 
volto) dal Consiglio di sicurezzo 
dell'ONU, un rifiuto che è stato 
definito «assai increscioso» dal 
segretario generale dell'ONU 
Perez De Cuellar. Se il fatto 
fosse confermato, hu aggiunto, 
«significherebbe che il governo 
di Gerusalemme respinge le de
cisioni del Consiglio di sicurez
za». 

Il ministro degli esteri in-
sraeliano Shamir ha potuto ieri 
difendere le posizioni dei falchi 
di Tel Aviv da una tribuna pri
vilegiata, la Camera dei rappre
sentanti americana. Ha detto 
che USA e Israele sono d'accor
do sull'allontanamento dei pa
lestinesi dal Libano, sul ristabi
limento di un governo libanese 
forte e indipendente, sulla par
tenza di tutte le truppe stranie
re, e che Israele spera di attuare 
questo piano «senza violenza e 
senza ulteriori spargimenti di 
sangue*. Al cinismo agghiac
ciante di questa frase, Shamir 
ha aggiunto un avvertimento 
sinistro: per il ritiro dell'OLP, 
«la soluzione diplomatica non è 
la sola possibile. Ci possono es
sere altri modi ed altri mezzi 
per farli muovere». In altre pa
role, Israele punta al massacro 
dei dirigenti dell'OLP e allo 
sterminio della popolazione pa

lestinese di Beirut. 
È purtendo da questa consa

pevolezza ormai - diffusa che 
l'OLP e le forze della sinistra 
libanese hanno ieri giudicato 
«insufficienti» le condizioni 
previste dal nuovo piano pre
sentato lunedì notte dal media
tore americano Philip Habib 
per il ritiro da Beirut dei com
battenti dell'OLP. Il piano di 
Habib prevede, entro quindici 
giorni, l'evacuazione da Beirut 
e dal Libano degli uomini dell' 
OLP attraverso la strada di Da
masco o via mare, lo spiega
mento di una forzo multinazio
nale per sorvegliare il ritiro, e 
poi l'arretramento delle forze i-
sraeliane dalla capitale libane
se. Ma a questo punto sorge il 
problema, pregiudiziale sia per 
la sinistra libanese sia per i di
rigenti dell'OLP, del momento 
in cui dovrebbe arrivare a Bei
rut la forza multinazionale. 
Questa, sostengono l'OLP e i li
banesi, deve prendere posizio
ne prima dell'evacuazione del
l'OLP, per garantire che gli i-
sraeliani si ritirino contempo
raneamente, e per impedire un 
attacco a tradimento sia contro 
gli stessi combattenti dell'OLP 
sia contro le popolazioni liba-
no-palestinesi di Beirut ovest. 
In tarda serata la televisione li
banese ha affermato che l'OLP 
ha chiesto che la forza di pace 
sia formata soltanto da soldati 
francesi. 

Un discorso del presidente ai produttori cerealicoli del Middle West rinfocola la polemica con l'Europa 

Reagan: i contratti con Mosca vanno rispettati 
(ma soltanto quelli stipulati dagli americani) 

DES MOINES (Iowa) - .I 
contratti sono sacri e vanno ri
spettati, anche quelli con i so
vietici». L'affermazione non a-
vrebbe nulla di sorprendente se 
non fosse stata pronunciata, 
davanti a una platea di nrodut- -
tori cerealicoli a Des Moines, 
capitale dello stato federale 
dello Iowa, nel cuore del Mid
dle West, dal presidente Rea-
?;an in persona. Dallo stesso 
{eagan che proprio in- queste 

settimane guida la crociata 
contro gli europei accusati di 
•favorire Mosca» proprio per
ché vogliono tener fede ai con

tratti stipulati con l'URSS in 
merito al gasdotto. Il capo della 
Casa Bianca ha «spiegato» ai 
grandi agricoltori (che d'altra 
parte non avevano bisogno di 
essere convinti) e soprattutto 
all'opinione pubblica, il senso 
della sua recente decisione di 
prorogare per un anno la vendi
ta di grano all'URSS, ma facen
do ciò ha offerto un altro, e va
lidissimo, motivo di recrimina
zione agli europei. Da come l'ha 
presentata lui, pare che la que
stione dei rapporti con Mosca 
venga vista, a Washington, in 
questi termini piuttosto rozzi: 

gli alleati si attengano ai nostri 
ordini,,quanto a noi, facciamo 
ciò che'vogliamo, perché, fra F 
altro (lo ha detto sempre Rea
gan) «dobbiamo ricostruire la 
fiducia nell'affidabilità degli 
USA come fornitori» e perciò «il 
governo americano è impegna
to a garantire davanti al mon
do» che rispetterà gli accordi. 

Di più provocatorio nei con
fronti dell'Europa il presidente 
USA non poteva dire, tanto più 
che proprio mentre lui parlava 
a Des Moines, da Washington 
partivano nuove bordate di ac
cuse contro gli «infidi alleati» 

d'oltre oceano. Stavolta presi di 
mira erano gli inglesi, violente
mente criticati dal dipartimen
to di Stato per la decisione as
sunta l'altro giorno dal governo 
di Londra di ordinare alle ditte 
britanniche impegnate in con
tratti con i sovietici di ignorare 
l'embargo americano. Ma, co
m'era ampiamente prevedibile, 
la «deplorazione» americana 
non ha avuto alcuna eco pratica 
a Londra, dove è giunta la noti
zia che già a fine mese la più 
grande delle quattro ditte bri
tanniche impegnate nella rea
lizzazione del gasdotto, la 

«John Brown & co.» di Clydesi-
de consegnerà all'URSS le pri
me sei turbine dello stock di 21 
(15 delle quali già in fase di co
struzione) previste dal contrat
to. Nella capitale USA, ieri, è 
tornato (vi era già stato poche 
settimane fa) il ministro dell'e
conomia della RFT Lumbsdor-
ff, il quale, tra l'altro, esporrà ai 
dirigenti USA gli argomenti di 
una nota estremamente dura 
messa a punto, sul gasdotto, 
dagli organismi comunitari. 

Su un altro fronte del conte-
zioso che oppone gli USA alF 
Europa, quello dell'acciaio, c'è 

da registrare intanto l'arrivo a 
Washington degli emissari del
la CEE Willy Haferkamp e E-
tienne Davignon. I due cerche
ranno di intavolare un negozia
to sulla base di una autohmìta-
zione triennale delle esporta
zioni europee. II mandato affi
dato loro prevede l'offerta di 
autolimitazioni per 11 prodotti, 
esclusi i tubi. L'obiettivo è 
quello di far giungere la tratta
tiva a qualche risultato prima 
del 9 agosto, giorno in cui i tri
bunali commerciali statuniten
si dovranno pronunciarsi defi
nitivamente sui sovradazi. 

KENYA 
Dopo il 
golpe fallito 
ancora tensione 

i 

Arep Moi 

NAIROBI — Il presidente kenyota, Arap Moi, ha nuovamente 
sottolineato, in una dichiarazione pronunciata ieri mattina alla 
radio di Nairobi, il 'Coraggio- e la -lealtà' dimostrati dall'esercito. 
dalla marina e dalla polizia, che hanno sventato il tentativo di 
colpo di stato promosso da 'elementi disgregatori delle forze ae
ree. da anarchici e da saccheggiatori che durante lo scorso week
end hanno invano tentato di destabilizzare il paese con un'azione 
nefanda'. Tuttavia, nella capitale del Kenya la situazione perma
ne tesa. Ieri mattina, due terzi degli edifici pubblici sono rimasti 
chiusi, gli altri hanno lavorato a ritmo ridotto. Poco dopo le ore 13 
(locali) la radio ha annunciato l'avvenuta riapertura dell'aeroporto 
internazionale: ma il coprifuoco resta in vigore dalle 6 del pomerig
gio alle 7 del mattino, mentre proseguono i rastrellamenti e le 
autorità minacciano misure improntate alla 'massima severità-
nei confronti dei ribelli che saranno catturati nelle prossime ore. 

Alcuni gruppi di aviatori avrebbero respinto l'ultimatum del 
governo (che ingiungeva loro di consegnare le armi entro le ore 12 
di ieri) e si sarebbero asserragliati nel sobborgo di Kibera. alla 
periferia occidentale di Nairobi, dichiarando di volere -combatte
re fino alla morte-. Secondo notizie ufficiose. ì morti negli scontri 
di domenica sarebbero stati più di 500 studenti (affiancatisi agli 
insorti dell'aeronautica), un centinaio di aviatori e molti civili. -IM 
ribellione delle forze aeree — scriveva ieri, con preoccupazione, il 
più autorevole quotidiano di Nairobi. -Daily Nation- —ha labia
to una traccia indelebile nella uta politica del Kenya e la situa
zione non potrà più esser la stessa-, 

OUA 
Da domani 
a Tripoli 
il vertice 
africano 

Muhammad Gheddafi 

TRIPOLI — Gheddafi, parlando ieri a Tripoli nel corso di un 
banchetto in onore del leader mozambicano Samoza Machel, 
ha affermato che i paesi africani dovrebbero accantonare le 
loro «dispute di confine ed altre divergenze secondarie» e 
«concentrare invece tutt i i loro sforzi comuni per lo sviluppo 
del continente, seguendo l'esempio del MEC» e si è detto «mol
to ottimista sul futuro delFOUA (l'Organizzazione dell 'unità 
africana) perché in Africa ci sono abbastanza Paesi progres
sisti per sostenerla». Non sembra comunque che il «summit» 
dei capi di Stato africani che si svolgerà a Tripoli da domani 
a domenica prossima possa raggiungere il «quorum* di 34. 
delegati necessario per dargli la qualifica di vertice annuale 
dell'OUA e per nominare appunto Gheddafi presidente dell' 
Organizzazione per i prossimi 12 mesi. Il «summit», infatti, 
viene contestato da circa 20 paesi africani «moderati», che 
contestano la partecipazione della RASD (Repubblica a raba 
sahraoui democratica) e dei Polisario ed appoggiano il Ma
rocco. Fra i paesi che vi parteciperanno saranno certamente 
l'Algeria, l'Angola, il Mozambico, l'Etiopia, il Madagascar, il 
Benin, il Congo, Io Zambia, le Seychelles, Mauritius, il Gha
na. Ieri, la Liberia ha comunicato ufficialmente che non par
teciperà, mentre il Marocco si è associato alla proposta del 
Togo e del Sudan per un vertice in un paese che non sia la 
Libia. 

Dal nos t ro corr ispondente 
LONDRA — Periodo di 
prolunga'a incertezza e di 
più aSfjri scontri pulitici in 
Inghilterra. L'n me<e fa. 
seribrava che il governo 
co.iservatore. forte della 
vit'ona alle Falkland, vo
lessi tentare la carta delle 
elezioni straordinarie — i7 
prossimo autunno — nella 
speranza di raccogliere il 
temporaneo consenso dell' 
opinione pubblica. La gran
de stampa di massa pareva 
avesse già convalidato l'o
pzione elettorale anticipata 
(prima cioè della scadenza 
del mandato, nel 1983-84) 
da parte di una signora 
Thatcher la quale, grazie 
alla guerra, avrebbe guada
gnato un'improvvisa e im
prevista misura di rispetto 
e popolarità. Afa, la setti
mana scorsa, era il primo 
ministro stesso ad esclude
re categoricamente il ricor
do alle urne di qui ad un 
paio di mesi. I conservatori 
non sono pronti- -Abbiamo 
bisogno ancora di un anno 
per portare a termine sod
disfacentemente il nostro 
programma governativo-. 

La Thatcher rinuncia alla carta delle elezioni anticipate 

La vittoria militare alle Falkland 
non rilancia i conservatori inglesi 

Il fatto è che la situazione 
economica e sociale in cui 
versa il paese non potrebbe 
essere più negativa. Le 
stesse statistiche ufficiali 
confermano una quota, tut
tora in ascesa, di oltre tre 
milioni di disoccupati. Il 
che vuol dire che, in termini 
reali, i senza lavoro sono og
gi attorno ai 4 milioni. Non 
c'è stato alcun migliora
mento. Anzi, tutti i segni 
dicono che la depressione 
andrà inasprendosi. 

Il plauso per la campa
gna delle Falkland non ba
sta a colmare le altre vistose 
manchevolezze di questo 
governo conservatore, tut
tora inviso presso i grandi 
strati della popolazione, 
perché fin troppo stretta
mente identificato con la 
più grave e debilitante crisi 

che la Gran Bretagna abbia 
subito negli ultimi cinquan
tanni. L'euforia per il suc
cesso militare nell'Atlanti
co del Sud è durata poco. Le 
bandiere e le fanfare, al ri
torno delle navi e dei solda
ti, non sono bastate a ga
rantire un'onda consensua
le durevole, o meglio, una 
dose di evasione sufficiente 
a far dimenticare i gravi 
problemi interni. Cosi, la si
gnora Thatcher ha fatto 
dietrofront davanti all'ipo
tesi di una rapida confer-
maelettorale in ottobre ed 
ha deciso di tentare la for
tuna per almeno un altro 
anno. Che fosse comunque 
una carta arrischiata quella 
delle elezioni subito dopo la 
conclusione dì una guerra, , 
lo dicono i precedenti stori

ci, il più famoso dei quali è 
quello di Churchill, premier 
vittorioso nel conflitto anti
nazista. ma amaramente 
bocciato dal voto popolare 
del 1945, che premiò il pia
no di ricostruzione naziona
le e di redistribuzione socia
le presentato dai laburisti. 
Sono proprio te conquiste 
politiche della sinistra de
mocratica a partire da 37 
anni fa che l'ultra-conser-
vatorismo della Thatcher 
ha ripetutamente attaccato 
nel tentativo di reprimerle 
e sminuirle nell'ambito di 
una intenzionale -privatiz
zazione- dell'economia e 
della societàinglesi. Mal
grado il transitorio recupe
ro di sostegno di massa (i 
sondaggi post-Falkland 
danno loro il 46 per cento), i 

consenatori hanno pur 
sempre ragione di temere il 
verdetto popolare alle urne. 
E dunque l'incertezza si 
prolunga, perché il pro
gramma conservatore nulla 
promette di positivo nel 
rafforzamento delle strut
ture produttive del paese, 
ma si limita ad accompa
gnare le. tendenze di fondo 
(la recessione economica) 
con un selvaggio piano di 
razionalizzazione e di ri
strutturazione che ha deci
mato l'industria manifattu
riera, decurtato i servizi so
ciali e abbassato in generale 
il tenore di vita del popolo 
britannico. 

Dal '79 ad oggi, sotto i 
conservatori, c'è stata una 
caduta netta del 5 per cento 
nel reddito individuale me

dio. Questo è il drammatico 
retroscena, la debolezza 
strutturale che sta dietro 
quel folgorante spettacolo 
di forza ottenuto con la resa 
argentina a Port Stanley. Il 
recupero dell'orgoglio na
zionale, su cui la propagan
da governativa ha tanto in
sistito nei mesi scorsi, non è 
altro che la facciata. Dietro, 
stanno crescendo i malanni 
vecchi e nuovi di una nazio
ne che soffre da anni un de
clino costante e sempre do
loroso. 

Ora il governo dice di vo
ler compiere la sua opera 
ingaggiando il confronto 
con i sindacati mediante la 
revisione di legge sulle fun
zioni, struttura, prerogati
ve e diritti delle organizza
zioni dei lavoratori. Il pros
simo autunno e inverno sa
ranno perciò mesi di accre
sciuta tensione. Un banco 
di prova, anche, per le ca
pacità di risposta democra
tica, positiva, del movimen
to sindacale laburista di 
fronte alla nuova sfida con
servatrice. 

. v Antonio Bronda 

BEIRUT Gli israeliani respingono a un posto di blocco la colonna degli automezzi dell'ONU 

Colombo in Perù: riallacciare 
il dialogo Europa-America latina 

LIMA — «Sono qui per riallacciare i rap
porti, che si sono In qualche modo allenta
ti, t ra l'America latina e l'Europa comuni
taria; questi rapporti hanno avuto un mo
mento critico in occasione del recente con
flitto anglo-argentino; la CEE e i paesi del
l'America latina debbono rafforzare le loro 
relazioni su tutti i piani»: questa in sostan
za la dichiarazione fatta dal ministro degli 
esteri italiano Emilio Colombo al suo arr i
vo all'aeroporto di Lima, prima tappa del 
suo viaggio in Sud America che lo porterà 
successivamente in Brasile e in Argentina. 

All'aeroporto di Lima, t ra le altre perso
nalità, era a ricevere l'on. Colombo il mini
stro peruviano degli esteri, Javier Arias 
Stella. 

Ieri il ministro Colombo ha avuto una 

prima riunione con gli ambasciatori italia
ni nell'America latina (appositamente con
vocati in questa capitale), riunione desti
nata a valutare lo stato attuale delle rela
zioni di questi paesi con l'Italia e con l'Eu
ropa comunitaria. 

Successivamente, l'on. Colombo si è in
contrato col ministro degli esteri Arias 
Stella col quale si è trat tenuto a colazione. 

Oggi il ministro Colombo avrà colloqui 
col presidente della Repubblica peruviana, 
Fernando Belaunde Terry, col primo mini
stro e titolare dei dicasteri dell'economia, 
finanze e commercio, Manuel Ulloa, con i 
presidenti della Camera e del Senato e col 
sindaco di Lima, il quale lo proclamerà «o-
spite illustre» della città. 

La partenza per il Brasile è prevista nelle 
prime ore di domani. 
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Svolta a favore di Washington 
dopo il «golpe bianco» a Panama? 
CITTÀ DEL PANAMA — Il 
«golpe bianco» che ha portato 
alla destituzione del presiden
te Aristides Royo e alla assun
zione del potere da parte del 
vicepresidente Ricardo De La 
Espriella alla guida del Pana
ma porterà a una modifica de
gli orientamenti internaziona
li del paese, uno degli stati-
chiave nella delicata situazio
ne del Centro America? Il 
dubbio in tal senso, affacciato 
subito dopo il drammatico 
cambio della guardia (le im
provvise dimissioni di Royo, 
ufficialmente motivate dalle 
sue condizioni di salute, pare 
che siano state determinate 
dalle pressioni della Guardia 
Nazionale, l'esercito pana
mense), viene rafforzato dalle 
prime dichiarazioni pubbliche 
pronunciate dal nuovo presi

dente. Nel corso di una confe
renza stampa, De La Espriella 
ha dichiarato, ieri, che «tutte 
le organizzazioni interameri
cane debbono avere al proprio 
interno gli Stati Uniti». Se 
messa in relazione con le re
centi infuocate polemiche 
condotte da diversi paesi lati
no-americani (e dallo stesso 
Panama) contro Washington, 
di cui si era arrivati addirittu
ra a chiedere l'esclusione dal
l'organizzazione degli Stati a-
mericani (OSA) l'affermazio
ne del neopresidente assume 
un significato particolare. 
Tanto più che fonti di stampa 
attribuiscono ad ambienti po
litici panamensi un giudizio 
che accredita tali affermazio
ni come «un chiaro segnale di 
possibili nuovi orientamenti 
nell'atteggiamento del paese». 

I cadaveri 
di altri 15 
assassinati 

scoperti 
in un giorno 

a San Salvador 
SAN SALVADOR — Quindici 
corpi di persone assassinate 
a colpi di arma da fuoco o con 
armi bianche sono stati sco
perti in 24 ore a San Salva
dor e nei dintorni, hanno re
so noto ieri le autorità giudi
ziarie del paese. 

Le forze armate, da parte 
loro, hanno smentito di esse
re implicata negli undici se
questri denunciati nell'ome
lia di domenica da mons. Ar
turo Rivera y Oamas, facente 
funzioni di arcivescovo di 
San Salvador. Tra gli scom
parsi figura anche Patricia 
Cuellar (che ha anche la cit
tadinanza USA), membro del 
«Soccorso giuridico», un'or
ganizzazione cattolica di d i 
fesa dei dir i t t i umani. 

Il ministero della Difesa ha 
frattanto annunciato l'aper
tura dì un'inchiesta sull'as
sassinio dell'architetto belga 
Bernard Devershen, i l cui 
corpo è stato trovato venerdì 
scorso a una decina di chilo
metri dalla capitale, qualche 
giorno dopo il suo sequestro 
ad opera di ignoti. 

Il servizio informazioni del
le forze armate ha reso noto 
che cinque guerriglieri sa
rebbero stati uccisi e nume
rosi ferit i in scontri con l'e
sercito nella regione orienta
le del paese. 

Ieri, infine, è stata annun
ciata la firma di un documen
to politico da parte della OC, 
dell'Alleanza repubblicana 
nazionale e del Partito di r i 
conciliazione nazionale e del 
presidente salvadoregno «ad 
interim» Alvaro Magana, che 
delinea gli orientamenti prin
cipali del cosiddetto «gover
no di unità nazionale» scatu
rito dalle recenti elezioni-far
sa. 

VIENNA IN TRENO 

Par tenza : 16 se t t embre 

D u r a t a : 6 g iorni 

Traspor to : t reno in carroz
ze -cucce t te d i seconda 
c lasse e au topu l lman 

ITAlTUHtST 

Quota individuale di partecipazione L. 4 6 0 . 0 0 0 
Il programma prevede la visita della c i t tà, alla reggia di 
Schonbrunn. escursione nel Bosco Viennese, visita all'ab
bazia cistercense di Heihngenkreuz a Mayerling. Sistema
zione in albergo di prima categoria, in camere doppie con 
servizi, trattamento di pensione completa con una cena in 
un locale tipico a Gnnzing 

UNITA VACANZE 
M I L A N O - V i a l e F u l v i o T e s t i . 7 5 - T e l e f o n i ( 0 2 ) 6 4 . 2 3 . 5 5 7 - 6 4 . 3 8 . 1 4 0 
R O M A - V i a d e i T a u r i n i . 19 - T e l e f o n i ( 0 6 ) 4 9 . 5 0 . 1 4 1 - 4 9 . 5 1 . 2 5 1 


